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ENRICO TORTONESE 


DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE DI 
PSE UDORH OM BUS DEL PERU’ 


(Pisces Heterosomata). 


Durante una missione compiuta lungo le coste del Cile e del Perù 
(1949-50) per indagini relative alla. pesca, il prof. Giorgio Bini (La- 
boratorio Centrale di Pesca, piscicoltura e idrobiologia, Roma) rac- 
colse un pregevole materiale ittiologico, che si conserva attualmente 
nel Museo di Storia Naturale di Genova. L'’illustrazione di tale mate- 
riale è oggetto di un più ampio lavoro (1); la presente nota riguarda 
soltanto un piccolo Eterosomo (fam. Scophthalmidae) che appartiene 
ad una specie non ancora descritta e riferibile a un genere la cui pre- 
senza riesce nuova. per le coste. ‘pane In onore dell'amico Bini 
denomino questo Pesce. 


Pseudorhombus binii, nov. sp. 


TIPO (OLOTIPO). - Un esemplare della baia di Chimbote (Perù 
centrale); leg. G. Bini, 1950. Mus. Civ. St. Nat. Genova. N. 35764. 

DESCRIZIONE. - Occhi e pigmentazione sul lato sinistro. Profilo 
dorsale assai più incurvato di quello ventrale; sul capo presenta una 
lieve rientranza in corrispondenza del margine oculare anteriore. Oc- 
chio inferiore situato leggermente più indietro di quello superiore. 
Spazio interorbitale largo 1/3 del diametro orbitario verticale e per- 
tanto non ridotto a una stretta carena. Narici prive di prolungamenti 


(1) Bini G. e Tortonese E.: Missione. sperimentale di pesca nel Cile e nel 
Perù - Pesci marini peruviani - Bolì. pesca, piscic. idrobiol. A. XXX, 1955 Cat cor- 
so di stampa). 
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tubolari; il a saini di quella sinistra si trova sotto Torio ante- 
riore dell'orbita superiore. D 

Bocca ampia.. Mascelle di uguale. o Wi Deli ter- 
mina sotto i 3/4 del diametro dell' orbita inferiore, Sinfisi mandibolare 
poco. prominente. Denti conici e uniseriati su entrambe le mascelle; 
sono acuti, abbastanza robusti e di grandezza subeguale. 6417 bran- 
chiospine : sono sottili, compresse, appuntite e dotate di- dentelli spa- 
ziati. La loro lunghezza è di poco inferiore a quella dei corrispondenti 
filamenti branchiali. 

Squame. piccole e non intercalate da squamette accessorie. Quelle 
del lato sinistro sono ctenoidi; ciascuna di esse è dotata di 4-8 dentelli 
acuti e più o meno spaziati. Quelle del lato destro sono uniformemente 
cicloidi. Non è possibile fare un computo esatto delle squame. poichè 
molte di esse sono cadute. Non esistono squame sul muso, su buo- 
na parte dell’interorbitale, sui premascellari e sulla mandibola. La 
linea laterale consta di circa 108 tubuli (sul lato sinistro) e descrive 
anteriormente una curva ben marcata, la quale è più lunga sul lato si- 
nistro che sul destro : la sua corda infatti equivale a 1/4 della porzione 
diritta nel primo caso, a 1/5 nel secondo. Un ramo accessorio, diretto 
orizzontalmente, decorre sulla parte superiore del capo, dal lato sini- 
stro; non raggiunge il margine superiore del corpo, li quale lo sepa- 
rano 5 serie di squame., Ano spostato sul lato destro 

L'origine della pinna dorsale è situata in corrispondenza del mar- 
gine anteriore della pupilla dell'occhio superiore. 63 raggi dorsali, 53 
anali; i più lunghi sono in ambo i casi quelli della metà posteriore 
della pinna. Codale con profilo posteriore convesso. Pettorale sinistra 
(12 raggi) lunga quasi come la parte postoculare del capo, pettorale 
destra (13 raggi) poco più breve. Ventrali subeguali in lunghezza ed 
inserite al medesimo livello. 

Colore (dopo soggiorno prima in formalina e poi in aooi lato 
sinistro bruno con numerose e mal definite macchiette più scure; an- 
che le pinne mostrano evidenti tracce di macchie e variegature oscure. 


.MISURE (in mm.). - Lunghezza totale 95; lunghezza senza co- 
dale (standard) 76; altezza massima 38; altezza del peduncolo codale 
9; lunghezza del capo, compresa la membrana opercolare 23,5; lun- 
ghezza della mascella superiore 10; larghezza massima del mascellare 
2; diametro orizzontale dell'orbita 5; lunghezza del ‘muso, sino al 
margine antériore dell'orbita superiore 3,5; lunghezza della pettorale 
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Sea 12; id. destra 10; id. vetitrale sinistra 7; id; destra 6,5; lun- 


ghezza della codale 9; lunghezza della parte diritta della linea laterale 
MG; Corda della parte curvato. 


NOTE. - Il riferimento di questa specie, indubbiamente nuova, al 
gen. Pseudorhombus Bleeker; (1862) ha come premessa l’interpreta- 
zione di tale genere secondo I. Ginsburg (1). Questo A. ne pose in evi- 
denza la strettissima affinità con Hippoglossina da una parte e con Pa- 
ralichthys dall'altra, ed affermò che la graduale variazione rilevabile 
nei caratteri delle singole specie rende molto difficile una chiara deli- 


Pseudorhombus. binii, n. sp. - Baia di Chimbote (Perù). - Capo e squame. 


mitazione dei generi predetti. In particolare, la morfologia di Pseudo- 
rhombus e di Hippoglossina è così simile che « the separation of the 
two genera is now largely a matter of convenience » : la scoperta di 
P. binii ‘apporta un'ulteriore conferma a tale opinione. La nuova specie 
infatti, se nel complesso appare ben discosta da Hippoglossina macrops 
Stdr (Generotipo) — della quale ho per confronto alcuni esemplari 
di Valparaiso — e affine agli Pseudorhombus, presenta però la, pinna 
‘dorsale originantesi dietro il margine anteriore dell'occhio: in base 
- alle attuali diagnosi generiche, questo carattere sarebbe proprio di Hip- 
poglossina e non di Pseudorhombus. Evidentemente non è più pos- 


(1) Flounders of the genus Paralichtys and related genera in American wa- 
ters. U.S. Fish. Wildlife Service. Fish. Bull. 71, vol. 52; 1952. 
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sibile attribuirgli un sicuro valore differenziale. umore importanza 
sembra doversi. annettere alle particolarità delle squame, del ramo ac- 
cessorio della linea laterale, degli occhi e dello spazio interorbitale: in 
rapporto a tutti questi elementi, la posizione di binii fra gli Pseudo- 
«rhombus non è confutabile. 

Nè il genere Pseudorhombus, nè a ea erano TI cO- 
nosciuti nelle acque del Perù. In base a considerazioni zoogeografiche, 
sarebbe stato naturale attendersi il ritrovamento del secondo, anzichè 
del primo. Cinque delle sei specie di Hippoglossina (Ginsburg, loc. 
cit.) sono infatti diffuse lungo le coste americane occidentali, tra la 
California e il Cile: Pseudorhombus è invece essenzialmente indo- 
pacifico ed annovera a tutt'oggi un solo rappresentante americano : P. 
isosceles (Jord.), noto in Brasile (loc. tipica: Bahia) e in Argentina (1). 
Quest'ultima specie differisce nettamente da P. binii in quanto pos- 
siede: 

a) squame ctenoidi su ambo i lati del corpo; 
b) branchiospine meno numerose (8-09 inferiori); 
c) occhio inferiore non arretrato rispetto al superiore; 


d) pinne impari con un maggior numero di maggi (82-84 dor- 
sali, 66-68 anali); 


e) origine della dorsale davanti al margine anteriore dell'occhio; 
f) 2-3 ocelli sul lato sinistro: sono neri, rotondi e ben marcati. 


Si aggiunga la netta separazione geografica: dei due Pseudorhom: 
bus che risultano presenti in America, uno si trova nell'Atlantico, Tal- 
tro nel Pacifico. Comunque, è ovvio che solo disponendo di adeguato 
materiale si potranno istituire più esaurienti confronti. E ’presumibile 
che l'individuo descritto nella presente nota non avesse ancora rag- 
giunto il pieno sviluppo. 

La scoperta di P. binii riveste un duplice interesse: sistematico, in 
quanto attenua una volta di più le presunte differenze tra Pseudorhom- 
bus e Hippoglossina; zoogeografico, in quanto dimostra l’esistenza pres- 
so le coste americane occidentali di un genere che vi era sino ad oggi 
sconosciuto. 


a Fu incluso , nel gen. | Paralichthys da D.S. Jordan (Proc. U.S: Nat. Nite, 
Vol. 13, 1890, p. 330) e da P. Chabanaud. (Bull. Inst. Ocean. Monaco. N. 763 
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